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sperò ancora,* m a dal 22 gennaio le condizioni del m alato si fecero 
pericolose;* si chiamò il rinomato chirurgo G am bara di Padova.* 
Ma venne la cancrena,4 e quindi il 29 gennaio ogni speranza fu 
perduta. Alessandro V I I I  lo apprese colla più grande intrepidezz 
e  dedizione piena alla volontà di D io .5 Egli fece chiam are al suo 
letto  di m orte i dodici cardinali, cui aveva affidato l ’accomoda 
m ento dei conflitti francesi. Vennero tu tti, ad eccezione del Cibo, 
malato.* In  loro presenza e coll’aggiunta di due prelati e due 
protonotari come testim oni, egli pronunciò con voce ferm a, tenendo 
il Crocifìsso in mano, la  seguente dichiarazione solenne: Egli aveva 
considerato, che il suo innalzamento alla dignità suprema era 
stato dovuto solo al fa tto , ch’egli era stato  il consigliere fedele del 
suo predecessore e lo aveva sempre rafforzato e incoraggiato a 
difendere nelle contese colla Fran cia  i d iritti della San ta  Sede. Egli 
era  perfettam ente consapevole di ciò che il sacro Collegio aveva 
aspettato da lui, cioè che mettesse ad effetto i consigli dati, man­
tenesse quel che Innocenzo X I  aveva fa tto  e difendesse quei di­
ritti collo stesso zelo. P er verità egli si era sforzato a comporre 
questi conflitti, ma con piena tu tela  dei d iritti della San ta  Sede, 
in quanto i vescovi francesi sarebbero stati costretti a sconfessare 
tu tto  quanto era accaduto nella loro assem blea. Non avendo po­
tu to  ottenerlo, si riteneva obbligato di accordare al sacro Collegio 
la soddisfazione, che questo aspettava da lui, dando comunicazione 
di un B reve preparato al tempo d’ Innoeenzo X I  e più volte esami­
nato nelle congregazioni cardinalizie; a questo scopo com andava di 
pubblicare ora il Breve innanzi agli ad unati.’

Dopoché il cardinale Altieri ebbe dato lettura del Breve, datato 
4 agosto 1*>90,® il papa lamentò le condizioni di Europa, la po­
tenza dei Turchi, favorita dalla discordia tra i principi cristiani. 
Ma per quanto egli avesse esortato alla pace, le sue parole non ave­
vano trovato  ascolto, nè presso gli A ustriaci, nè presso i Francesi. 
Dopo aver esortato alla scelta di un successore degno, egli con­
gedò i cardinali, impartendo loro la sua benedizione.*

* • i r r is o  M arttfolli del 20 gennaio 1691, loc. cit.
* Vedi Gé r ijì , loc. cit. 200.
* *  i r r i w  M anicotti del 29 gennaio 1691, loc. cit.
* Vedi OÉRrx, loc. cit.
* • i r r i t o  Manicotti del 3 febbraio 1691, loc. cit.
* Ks»i erano, »econdo 1' *  .irrìso  M anicotti del 3 febbraio 1691 (oltre 

il Cibo): Chigi. Altieri. Carpegna. Colonna, N’erli. Casanata, Mareacotti, Capi- 
succhi. I)rancati, l’anciatici e Astalli.

’ Vedi la reiasione del Forbin a Luigi X IV  del 10 febbraio 1691, in Gé r is , 
Ino. cit. 201 a. Cfr. il dispaccio del Landò in B rosch I 450, il quale fraintende 
il documento.

* Riprodotto in liu ti. X X  67 ss. e nella Coll. Loc. I 831 s.
* Vedi *  .Irrìso M anicotti del 3 febbraio 1691. loc. cit. Cfr. l'appunto 

dall'Archirio Ronconi pugni in P aso lin i. Documenti 44 s.


